
L’INTERRUZIONE VOLONTARIA DI GRAVIDANZA 

ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 

Glossario 

Aborto: Interruzione della gravidanza prima che il feto sia vitale, cioè capace di vita extra uterina indipendente. 
Si distingue l’aborto spontaneo dall’aborto indotto o interruzione volontaria della gravidanza. 

Aborto spontaneo: Interruzione involontaria della gravidanza provocata da cause patologiche; in particolare, 
ogni espulsione o morte del feto o dell’embrione che si verifichi entro il 180° giorno compiuto di 
gestazione (25 settimane e 5 giorni compiuti). 

Concepimento (esito del): Modo con il quale la gravidanza termina. Le modalità dell’esito sono: nato vivo, 
nato morto, aborto. 

Età gestazionale: Numero di settimane compiute di amenorrea dopo il concepimento. 
Gestazione: Periodo, detto più comunemente gravidanza, in cui la donna che ha concepito porta il feto 

nell'utero. 
Gravidanza: Stato fisiologico della donna nel periodo che va dall'inizio del concepimento al parto o comunque 

all'espulsione del feto. 
Interruzione volontaria di gravidanza (Ivg): Intervento operativo da parte di uno specialista che va a 

rimuovere il prodotto del concepimento e dei suoi annessi, interrompendo il periodo di gravidanza. 
Secondo la vigente normativa (legge 194/78) l’Ivg deve avvenire sotto precisa volontà della donna ed 
entro i primi 90 giorni dal concepimento nel caso in cui la prosecuzione della gravidanza, il parto o la 
maternità comporterebbe serio pericolo per la salute fisica o psichica della donna. L’Ivg può avvenire 
inoltre per motivi di ordine terapeutico dopo i primi 90 giorni quando la gravidanza o il parto comportino 
un grave pericolo per la vita della donna o in presenza di rilevanti anomalie o malformazioni del nascituro 
che determinino un grave pericolo per la salute fisica o psichica della donna. 

Istituto di cura: Struttura residenziale attrezzata per l’accoglienza e l’assistenza a tempo pieno di pazienti per 
fini diagnostici e/o curativi e/o riabilitativi. E’ dotata di personale medico specializzato, di 
apparecchiature di diagnosi e cura ed eventualmente di servizi di supporto all'assistenza ospedaliera, 
quali: dipartimento di emergenza, centro di rianimazione, pronto soccorso, centro trasfusionale, centro di 
dialisi, sale operatorie, camere iperbariche, incubatrici, ambulanze, unità mobili di rianimazione. Si 
definisce anche come l’entità ospedaliera costituita dall’insieme di tutte le divisioni, sezioni e servizi, 
autonoma o dipendente da una struttura pubblica (ad es. Asl) o privata.  

Nato morto: Decesso fetale che si verifica a partire dal 180° giorno di durata della gestazione. 
Nato vivo: Prodotto del concepimento che, una volta espulso o completamente estratto dal corpo materno, 

indipendentemente dalla durata della gestazione, respiri o manifesti altro segno di vita. 
Parto: Espulsione o estrazione completa dall’organismo materno del feto e degli annessi fetali. 
Terapia: Insieme di cure adottate per contrastare un processo morboso. 

 


